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Bianca, nera, blu
la bugia è a colori
Lo psichiatra Alberto Siracusano, nel suo saggio,
analizza le menzogne e la loro funzione sociale
Da quelle "buone" alle dannose fake news

di Vittorio Lingiardi

S
di fronte a una contraddizione es-

e non fosse un editore senziale, irrimediabile».

il cui catalogo non Le bugie, però, non sono tutte

mente, direi che Raf uguali. Ne esistono di vari tipi e colo-

faello Cortina è un ri. Siracusano si appoggia alla tradi-

grande appassionato zionale distinzione tra bugie blan-

di bugie. Dalla Breve storia della bu- che, nere e blu. Le bianche, dette "a

gia di Maria Bettetini a La mento- fin di bene", sono le bugie innocen-

gna e il malinteso di Vladimir Jan- ti, compiacenti, a volte empatiche a

kélévitch, da La verità e i suoi nemi- volte ipocrite: «hai preparato una

ci di Michael Lynch a Il genio della cena squisita!», detto all'amica non

menzogna di François Noudel- provetta ai fornelli ma che ha passa-

mann, i titoli non gli mancano. Que- to il pomeriggio a cucinare per noi.

sta volta però la bugia entra nel suo Le nere, escogitate "a fin di male",

catalogo da una porta nuova, e ad seguono l'interesse egoistico — ora

aprirla è un noto psichiatra e profes- personale ora politico — di scredita-

sore, Alberto Siracusano. Nel suo li- re per ottenere vantaggi personali o

bro Perché mentiamo. Cosa nascon- manipolare e condizionare un grup-

dono le bugie, scritto in collaborazio- Po o addirittura un popolo intero.

ne con la collega Cinzia Niolu, Sira- Nere sono anche le fake news, di na-
cusano entra infatti nel regno di tura politica o economico-speculati-
Ulisse e Pinocchio (e probabilmen- va, come avvenne nella crisi econo-
te di noi tutti) dal versante clinico e mica del 2008 con la concessione di
psico(pato)logico. Perché mentia- mutui "dalle gambe corte", formule
mo è un filo d'Arianna che ci accom- di investimento che si rivelarono
pagna nelle infinite variazioni sul una colossale impostura. Per non
tema della bugia, intrecciando, per- parlare delle bugie nere in epoca
ché il filo sia robusto, informazioni Covid, vere e proprie bufale anti-
dai campi della neurobiologia, del- scientifiche. La rete, infatti, non è
la psicologia e della filosofia. E, ine- solo un mezzo per mentire su noi
vitabilmente, dalle grandi narrazio- stessi, è anche la tela su cui si muo-
vi letterarie, da Iago a Cyrano. Fino vono i "tecno-bugiardi", ragni della
a suggerirci, senza cinismo, ma con disinformazione. Ci sono infine le
senso della realtà e conoscenza de- bugie blu, pronunciate per rafforza-
gli strumenti umani, che vivere sen- re l'identità sociale e creare una coe-
za mentire è quasi impossibile. Del sione di gruppo: in politica, nei
resto, diceva Simone Weil, «la men- team sportivi o professionali. An-
zogna è la fuga del pensiero umano che se inventate a favore del grup-

po, perché sia più coeso e motivato,
per esempio riducendo la difficoltà
di un obiettivo o dipingendo l'avver-
sario peggiore di quello che è, sul
piano etico sollevano ovviamente
molti dubbi. Le collocherei a metà
strada tra le bianche e le nere.
Ma le bugie aiutano anche a di-

ventare grandi. Servono ai bambini
per esplorare il mondo, giocare, usa-
re la fantasia e imparare a creare
uno spazio privato che pone le basi
per la costruzione di sé. Durante l'a-
dolescenza, poi, la bugia diventa un
biglietto per la libertà, un modo di
separarsi dalle aspettative familiari
e sociali. «Il ruolo che svolge il pen-
siero bugiardo nel funzionamento
della nostra mente, nello strutturar-
si delle relazioni, nel formare la per-
sonalità, nei processi di crescita,
nei sistemi psichici normali e psico-
patologici, nelle modalità di comu-
nicazione, è primario», scrive Sira-
cusano. Per questo, come clinici
sappiamo che un punto di vista sul-
la bugia come strumento a disposi-
zione del nostro funzionamento
mentale non può prescindere da
una valutazione attenta dei nostri
meccanismi di difesa e della nostra
organizzazione di personalità. La
bugia che, non dimentichiamolo, è
spesso mentire a sé stessi, va sem-
pre misurata nel contesto dei tratti,
degli stili e dei disturbi di personali-
tà: è una bugia istrionica? dipenden-
te? narcisistica? antisociale? La psi-
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copatologia della bugia può manife-
starsi sia nel suo abuso maligno, sia
nella sua assenza, per esempio nel-
l'incapacità di modificare, inventan-
do, il dolore del riconoscimento del-
la realtà così com'è. Ma qui il campo
della psicologia deve fare i conti
con il pensiero filosofico sul menti-
re, sui confini complessi che unisco-
no e separano la menzogna dall'illu-
sione, dalla fantasia, dall'invenzio-
ne, dal sogno a occhi aperti. Alla fi-
ne, conclude l'autore, la bugia è
uno specchio in qui possiamo rico-
noscerci in modo a volte più nitido
di quanto accadrebbe se usassimo
solo lo specchio abbagliante della
verità. Rubando l'espressione a Ita-
lo Calvino, la bugia è una sfida labi-
rintica, un'acrobazia esistenziale
necessaria che ci chiede di scoprire
il nostro personale, spesso acrobati-
co, punto d'appoggio tra ciò che ri-
conosciamo come verità e ciò che
costruiamo, più o meno consapevol-
mente, come bugia.
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SERVONO AI BAMBINI

PER ESPLORARE IL MONDO,

GIOCARE E IMPARARE A CREARE

UNO SPAZIO PRIVATO

~,itgA+irg_. 4 II labirinto
II soffitto
della Stanza
del Labirinto
nel Palazzo Ducale
di Mantova
decorato
da un labirinto
dorato su fondo
azzurro, XV secolo
Lo sfondo azzurro
rimanda
a una volta celeste
dove lo sguardo
si perde in percorsi
enigmatici
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